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Bonus antisis co 50-65% per tutti
Salta la limitazione ai soli Comuni a rischio - Lupi:100mila posti con lo sblocca Italia

Massimo Frontera
ROMA

Sgravi fiscali tra il 5o e il 65°
estesi a tutto il territorio naziona-
le per la spesa sostenuta negli in-
terventi di adeguamento e conso-
lidamento antisismico. Tutto que-
sto apartire dal2o15. Nessun inter-
vento invece sullo "storico" bo-
nus fiscale sulle ristrutturazioni
edilizie, attualmente al 50010, che
scadrà a fine anno riducendosi al
40 per cento. Prorogato invece lo
sgravio del 65% o sui lavori dei effi-
cientamento energetico dell'edifi-
cio. È stato il premier Renzi avole-
re fortemente la misura anche se
l'Economiaavevaproposto nei te-
sù di entrata una riduzione al 5ooro
dellamisura apartire dal 2015.

E in questi termini la questione
dei bonus fiscali sui lavori edili -
così come è stato affrontata nel
Consiglio dei ministri di venerdì -
e sui quali il governo non ha anco-
ra alzato ufficialmente il sipario.
Non mancano, quindi, le questio-
ni da dirimere nel decreto Sbloc-
ca-Italia, sul quale però si ripone
molta fiducia: il ministro delle In-
frastrutture, Maurizio Lupi, ieri
hasottolineato che l'esecutivo sti-
ma«almenoloomilaposti dilavo-
ro che possono derivare» dal
provvedimento.

Il premier Matteo Renzi havo-
luto a tutti i costi la proroga dello
sgravio sulle riqualificazioni
energetiche. L'Economia ha op-
posto i soliti argomenti di equili-
brio di bilancio. Non è escluso
che la questione venga ripresa e
affrontata in occasione della leg-
ge di stabilità.

La novità più dirompente è
l'ampliamento degli sgravi fiscali
sui consolidamenti edilizi, possi-
bilità attualmente limitata geo-
graficamente alle zone di massi-
ma pericolosità sismica. La pro-
posta è di poter scontare un im-
porto tra il 5ooio e il 65% della spe-
sa sostenuta fino a un massimo di
6omila euro, cumulando anche
lo sgravio con gli interventi di ri-
qualificazione energetica.

L'attuazione non saràimmedia-
ta. L'effettiva possibilità di cumu-
lare lo sgravio dei lavori antisismi-
ci con quelli dell'efficienza ener-
getica è infatti rinviataaunDm at
tuativo da definire tra Mef, mini-
stero dell'Interno e Protezione ci-
vile. Il provvedimento dovrà an-
che fissare delle «linee guida per
la definizione e la classificazione
del rischio sismico degli edifici»,
incluse «procedure di controllo e
modalità di attuazione». Per il
2015 si è rischiato invece il doppio
depotenziamento dell'attuale bo-
nus sulle riqualificazioni con au-
mento di efficienza energetica. Il
bonus ha richiato di scendere dal

IL. _'_ . J L_: I
La soglia massima
degli interventi
di riqualificazione energetica
passerebbe dai 100mila
attuali a 96mila euro

oltre 1,9 milioni di richiedenti.
RIPRODUZIONE RISERVATA

65° al Sodo mentre la detrazione
massima si è pensato a una rimo-
dulazione daroomila a 96mila eu-
ro. Ridimensionamento sempre
per motivi di copertura.

Stessa cosa per l'altro bonus,
quello del 5o-% sui lavori diristrut-
turazione edilizia, che viene ap-
punto abbandonato alla naturale
scadenzaafine anno, conilpassag-
gio automatico dello sgravio dal
5o% al 4o per cento.

In base alle ultime elaborazio-
ni del rapporto a cura del centro
studi della Camera dei deputati-
Cresme sull'impatto degliincenti-
vi fiscali alle ristrutturazioni e
all'efficienza energetica (si veda
Il Sole 24 Ore del 29 luglio 2014) il
bonus del 65% metterà in moto
quest'anno investimenti per ol-
tre 4,8 miliardi (esattamente 4.851
milioni). La previsione individua
i soli lavori incentivati, ed è stata
ricavata dall'analogo valore sti-
mato per 2013, incrementato del
2oper cento.

Se si assume come plausibile la
stima Cresme-Camera dei depu-
tati, si deduce che la coperturane-
cessaria sarebbe di 315 milioni l'an-
no per 1o anni. Ripetendo il calco-
lo con la nuova detrazione al 5o%
si ottiene una cifra di 242 milioni.
Se questo è l'ordine di grandezza,
appare difficile capire la resisten-
za dell'Economia di fronte a una
copertura aggiuntiva di appena
73 milioni l'anno per io anni che
evita di depotenziare fortemente
lo strumento.

Riducendo l'aliquota dal 65° al
50010 verrebbe meno gran parte
dell'appeal di questa misura che,
negli anni (insieme all'analogo
sgravio sulle ristrutturazioni edili-
zie), ha dimostrato un potente ef-
fetto keynesiano: dal 1998 al 2013 H
bonus sulle ristrutturazioni edili-
zie ha stimolato investimenti per
oltre 132 miliardi da parte di quasi

7,5 milioni di famiglie. E il bonus
del 65%tra2007 e 2013 ha stimola-
to 22,3 miliardi di investimenti per
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Le detrazioni fiscali

IL TREND DEGLI INCENTIVI
Andamento delle detrazioni per ristrutturazioni edilizie e interventi per il risparmio energetico
degli immobili. Dati in milioni di euro

Recupero edilizio
(41%-36%-50%)

Importi
complessivi

Importi
detraibili

1998 3.385 1.388

1999 3.590 1.472

2000 4.392 1.581

2001 5.119 1.843

2002 5.750 2.070

2003 5.666 2.040

2004 4.888 1.760

2005 6.848 2.465

2006 6.313 2.588
Note . Anno 2013: previsione ; anno 2014: stima

Recupero edilizio
(41%-36%-50%)

Riqualificazione
energetica (55%)

Importi
complessivi

Importi
detraibili

Importi
complessivi

Importi
detraibili

2007 7.938 2.858 1.453 799

2008 7.365 2.651 3.500 1.925

2009 8.070 2.905 2.563 1.410

2010 8.705 3.134 4.608 2.534

2011 14.400 5.184 3.309 1.820

2012 16.325 7.279 2.883 1.586

2013 23.535 11.768 4.042 2.223

2014 28.248 14.124 4.851 2.668

Fonte: Cresme

IL PACCHETTO CASA

Estensione dei lavori
La questione dei bonusfiscali
sui lavori edili punta a sgravi
fiscali tra il50e il 65% estesi a
tutto il territorio nazionale per
la spesa negli interventi
antisismici. Riduzione dal 65%
al 50% per l'attuale sgravio
fiscale sulle riqualificazioni
energetiche, con una riduzione
da 100mila a 96mila euro della
detrazione massima
consentita. Tutto questo dal
2015. Nessun intervento invece
sullo "storico" bonus fiscale
sulle ristrutturazioni edilizie,
attualmente al 50%, che scadrà
a fine anno riducendosi al 40%

Sconto per chi affitta
Nella linea di incentivazione
del mercato dell'affitto e
immobiliare,è prevista nello
Sblocca Italia la deduzione
Irpef del 20% - una norma
anticipata nei giorni scorsi e
che sembrava dover slittare a
settembre - per chi acquista da
un costruttore un'abitazione
nuova o pesantemente
ristrutturata esi impegna a
darla per otto anni in affitto a
canone concordato. Anche
questa è una norma approvata
«salvo intese», quindi nei
prossimi giorni dovrà essere
sciolto il nodo delle coperture

Solo semplice comunicazione
Il decreto Sblocca-Italia
prevede la semplificazione per
le ristrutturazioni: basterà,
come ha detto lo stesso
ministro lupi, una semplice
comunicazione al Comune al
posto dell'autorizzazione per
cominciare i lavori in casa. Lo
sportello unico dell'edilizia
rilascerà l'attestazione di
formazione del
silenzio-assenso sul permesso
di costruire, le cui varianti
saranno realizzabili con
semplice Dia (denuncia di
inizio attività) purché in linea
con gli strumenti urbanistici
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____ sure. Testo ridotto a soli 50 articoli

Resta la responsabilità
solidale negli appalti
Sovrintendenti senza veto
Giuseppe Latour
ROMA

Lo Sblocca-Italia viaggia
in retromarcia. Il ministero
dell'Economia c Palazzo Chigi
hanno lavorato per sottrazio-
ne al decreto approvato vener-
dì scorso dal Governo, con
l'obiettivo di rivitalizzare alcu-
ni settori strategici per il Pae-
se.Il testo, partito all'inizio del-
la scorsa settimana da un centi-
naio di articoli, è dimagrito un
poco per volta, anche per effet-
to delle richieste del Quirinale
di evitare provvedimenti om-
nibus. Così, all'uscita del Con-
siglio dei ministri, è stato di-
mezzato a una cinquantina di
articoli. Nel giro di poche ore,
insomma, ci sono state parec-
chie defezioni eccellenti.

Come ha sottolineato il sot-
tosegretario alla presidenza
del Consiglio Graziano Delrio,
è saltata la norma che avrebbe
dovuto portare alla potatura
delle partecipate degli enti lo-
cali: sarà oggetto della prossi-
ma legge di stabilità. Questa
parte del provvedimento, pe-
rò, è in buona compagnia. So-
prattutto gli interventi legati
all'edilizia e al settore dei lavo-
ri pubblici sono stati passati al
setaccio dai tecnici, che hanno
fatto molte vittime. Per comin-
ciare, le stazioni appaltanti ita-
liane non potranno più spera-
re nell'ennesima proroga, sta-
volta a gennaio 2015, del siste-
ma di verifica informatizzata
dei requisiti delle imprese per
l'accesso alle gare, il cosiddet-
to "Avcpass". Alla vigilia del
Cdm pareva praticamente cer-
ta, ma è stata cassata.

Allo stesso modo, è stato
cancellato lo sblocca cantieri
minori: si trattava di un nuovo
modello di appalto riservato al-
le piccole opere di importo
complessivo compreso tra

20omila e i milione di curo, to-
talmente innovativo rispetto
agli attuali sistemi di selezione
delle imprese. Era previsto un
contratto "chiavi in mano",
senza possibilità di varianti in
corso d'opera. Nel pacchetto
dedicato alle opere pubbliche,
èvenutameno ancheunanovi-
tà strategica per le imprese: la
cancellazione della responsa-
bilità solidale fiscale tra appal-
tatore e subappaltatore. Ed è
andata al macero la semplifica-
zione delle autorizzazioni pae-

I
Cassato lo sblocca-cantieri
minori e salta la proroga
per l'applicazione
delle verifiche informatiche
sulle stazioni appaltanti
........................................................................

saggisti che per gli impianti da
rinnovabili.

Qualcosa, comunque, è ri-
lnasto.In tema di autorizzazio-
ni paesaggistiche, resta in vita
la riduzione dei poteri di veto
dei sovrintendenti. Così come
viene confermata la norma
che prevede la possibilità di av-
viare con una semplice comu-
nicazione gli interventi di ri-
strutturazione del proprio im-
mobile. E viene regolato il co-
siddetto "overdesign", il prin-
cipio inbase al quale «nonpos-
sono essere richieste modifi-
che dei progetti delle opere
pubbliche rispondenti a stan-
dard tecnici» che impongano
livelli di sicurezza superiori a
quelli definiti dalle norme eu-
ropee. Per andare oltre questi
limiti bisognerà presentare
un'analisi di sostenibilità eco-
nomica e una stima dei tempi
di attuazione.

RI PRO D OZION E RISERVATA
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Buzzetti: pochi
i 3,8 miliardi,
manca lo shock

Il decreto Sblocca-Italia
«ha un'ottima impostazione,
ma se non ci mettiamo i soldi
e non facciamo ripartire le
cose perché l'Europa ci bloc-
ca, i problemi restano tutti
lì». A sottolinearlo è il presi-
dente dell'Ance (Associazio-
ne nazionale costruttori edi-
li), Paolo Buzzetti, che giudi-
ca «pochi» i 3,8 miliardi mo-
vimentati dal decreto appro-
vato venerdì in Consiglio dei
ministri. A suo dire infatti,
manca «uno schock per l'eco-
nomia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 1
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GOVERNO E SE CAZIONE

UN NAUFRAGO
TRA I DECRETI
di MICHELE AINIS

all'evoluzione alla
rivoluzione della
specie . Neppure
Lenin usava così

spesso questo termine. Ma
in che consiste il finimon-
do annunciato e rilanciato
(19.400 volte, stando alle
news di Google) dal nostro
rivoluzionario premier?
Semplice: rivoluzione fa ri-
ma con semplificazione.
Applicata di volta in volta
alla giustizia (il Tribunale
della famiglia), agli appalti
(vietando il goldplating),
alle ristrutturazioni edilizie
(la super Scia), ai beni cul-
turali (meno sovrintenden-
ze), e via semplificando.

Diciamolo: l'idea non è
del tutto originale. La pri-
ma Commissione per la
semplificazione burocrati-
ca venne istituita nel feb-
braio 1918; era presieduta
da Giovanni Villa, e da lì a
poco le succedettero le
Commissioni Schanzer e
Cassis. Invece la prima leg-
ge di semplificazione fu
battezzata da Bonomi nel
1921. Ma negli ultimi anni è
diventata una parola d'ordi-
ne, anche se per lo più ge-
nera disordine. Così, ci è
toccato in sorte un ministro
perla Semplificazione (Cal-
deroli), a sua volta circon-
dato da una Commissione
parlamentare, un Comitato
interministeriale e un'Uni-
tà governativa con la mede-
sima funzione . Nel 1997 è
stata introdotta la legge an-
nuale di semplificazione,
peraltro approvata soltanto
4 volte (nel 1999, nel 2000,
nel 2003, nel 2005). E in-
tanto un treno d'interventi
viaggiava sui binari del de-
creto : per esempio il sem-
plifica Italia, varato da
Monti nel 2012.

Insomma, una rivoluzio-
ne di seconda mano. Ma
con qualche tratto inedito,
come no. Specie nel gine-

praio della giustizia, dove
l'esecutivo ha brevettato la
semplificazione privatiz-
zante (tu paghi l'avvocato
difensore, poi paghi l'avvo-
cato arbitro, poi magari pa-
ghi tutto il resto, perché
perdi la causa). La semplifi-
cazione rinviante (sul pro-
cesso penale, dove ogni
partito ragiona per partito
preso ; e allora meglio una
delega che un de profun-
dis, meglio una legge futu-
ra che la morte prematura
della coalizione di gover-
no). Infine la semplifica-
zione consultante : dei cit-
tadini (a proposito, dove
sono finiti i questionari?),
dei direttori di giornale
(sulle intercettazioni, ma
nessuno li ha ancora inter-
cettati), del nuovo Csm
(che non c'è, dato che la
maggioranza non lo eleg-
ge: 3 fumate nere).

Il rischio è d'aggiungervi
la semplificazione blate-
rante , sia pure in tweet di
140 caratteri. Perché il no-
stro ordinamento è ingar-
bugliato come tela di ragno,
e perché il garbuglio è col-
pa di norme improvvisate,
ma anche di semplificazio-
ni improvvide. La Scia, per
dirne una: inventata da una
legge nel 2010, poi corretta
da altre leggi nel 2011, nel
2012 (due volte), infine
adesso; e ogni intervento è
stato foriero d'incertezze,
rendendo necessario l'in-
tervento successivo. 0 la
normativa sugli appalti: 6
riforme per semplificarla
tra il 2008 e il 2012, con
Renzi siamo a 7. Da qui una
lezione per il premier, am-
messo che abbia voglia
d'ascoltarla . La semplifica-
zione promessa è sempre
una scommessa . E la sem-
plificazione fallita è una
complicazione riuscita.

michele . ainis@uniroma3.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Non si pagano più gli oneri
per dividere l'appartamento
Nuovi edifici, obbligatoria la ricarica delle auto elettriche

Ristrutturazioni immobiliari più veloci e
con meno costi . In attesa che con la legge di
Stabilità il governo confermi anche per i
prossimi anni i bonus fiscali sui lavori di
manutenzione , il decreto presentato venerdì
scorso, e noto per ora solo in bozza poiché
ancora in attesa di pubblicazione sulla Gaz-
zetta ufficiale, prevede un iter più snello per
alcune operazioni di riconversione degli im-
mobili. La norma che appare destinata ad
avere il maggiore impatto sui proprietari di
casa è la possibilità di effettuare con una
semplice comunicazione di inizio lavori «as-
severata» da un professionista l'accorpa-
mento di due o più appartamenti in uno o, al
contrario , il frazionamento di un immobile
grande in due o più unità . L'accorpamento
oggi è praticamente obbligatorio in tutti i
casi in cui il proprietario abbia diritto su uno
degli immobili all'esenzione dell'Imu per-
ché si tratta di abitazione principale. Unen-
do le unità adiacenti l'esenzione si trasmette
a tutto l'appartamento che si viene a realiz-
zare. La suddivisione di unità immobiliari,
invece, è un caso che si verifica sempre più
frequente sugli immobili di grande dimen-
sione, per riuscire a venderne una parte al-
leggerendo i costi di gestione.

La bozza del decreto assimila accorpa-
mento e frazionamento alla manutenzione
straordinaria (e quindi alla procedura sem-
plificata prevista per questa categoria di
opere) alla sola condizione che non vi
sia il cambio di destinazione de-
gli immobili : in pratica
non si può rea-
lizzare
con iter facilitato l'accorpamento tra una ca-
sa e un ufficio o ricavare da un grande ufficio
uno studio e una casa.

Le norme urbanistiche attuali prevedono
invece che per effettuare accorpamenti e fra-
zionamenti si debba ricorrere al permesso di
costruire, che oltre ad avere tempi molto più
lunghi consente ai comuni di chiedere gli
oneri di costruzione (non previsti per la ma-
nutenzione straordinaria); inoltre con la
procedura attuale il comune può effettuare
verifiche sulla regolarità delle opere e bloc-
carle. Con la comunicazione inizio lavori il
professionista si assume l'onere di garantire
la regolarità del progetto e dopo l 'invio i la-
vori possono iniziare . Anzi la comunicazio-
ne può essere inviata anche a lavori in corso
o addirittura ultimati, pagando però una
sanzione . A Milano per l'invio dopo l'avvio
delle opere si pagano 86 euro, a opere finite
si sale a 268 giuro.

II professionista
La presenza di un professionista abilitato

(geometra, architetto, ingegnere) è obbliga-
toria in tutti i casi in cui i lavori da compiere
non si configurino come semplici operazio-
ni di manutenzione ordinaria. Il co-
sto dell'intervento del pro-
fessionista varia in
funzione del valore dell'operazione e del
contributo che egli dà alla sua realizzazione:
può ad esempio occuparsi sola della reda-
zione del progetto e della sua presentazione
in comune o seguire anche i lavori e occu-
parsi del collaudo delle opere. E possibile
dare solo cifre indicative sul costo della par-
cella perché i minimi tariffari dei professio-
nisti sono stati aboliti; per un'operazione del
valore di 5omila euro la redazione del pro-
getto può costare orientativamente tra 1.700
e i 2.000 euro mentre seguire in toto i lavori
comporta tra i 4.500 e i 5.400 euro; su
loomila euro il costo per il progetto lievita
fino a g.6oo euro, quello per l'assistenza su
tutte le fasi dei lavori arriva a 9.400.
La categorie urbanistiche

Con il nuovo decreto si ridisegna quindi
il quadro delle categorie urbanistiche; ne
presentiamo un riassunto nella tabella;
semplificando i termini della questione si
può dire che con manutenzione ordinaria
(nessun permesso da richiedere) si inten-
dono tutte le operazioni che non incidono
sull'aspetto esterno dell'immobile e che

non modificano la
pianta dell'inter-

no: le ope-

razioni ordinarie però (con l'eccezione
dell'abbattimento delle barriere architet-
toniche e delle opere per la messa in sicu-
rezza dell'immobile) non danno diritto al
bonus ristrutturazioni. La manutenzione
straordinaria (comunicazione asseverata
al comune) si ha invece quando si modifi-
ca la pianta dell'immobile ma senza au-
mentare la superficie utile: un caso tipico è
l'abbattimento di un tramezza per unire
due camere: in un caso come questo il pro-
fessionista serve a certificare che non si sta
pregiudicando la stabilità della struttura
dell'edificio; la ristrutturazione edilizia
propriamente detta infine richiede il per-
messo di costruire e si ha in tutti i casi in
cui si costruisce ex novo o si aumenta la
volumetria di un immobile, anche con
opere apparentemente minime, come la
chiusura di un balcone con una veranda.
II ruolo dei Comuni

La bozza di decreto contiene varie di-
sposizioni tese a favorire il recupero del-
l'esistente per evitare il consumo di nuovo
suolo, in particolare prevede la possibilità
per i Comuni di ridurre del 20% il costo de-
gli oneri di costruzione per le operazioni di
recupero di immobili «dismessi o in via di
dismissione», anche se poi bisognerà fare i
conti con la fame di risorse delle ammini-
strazioni municipali.

Del resto il compito del legislatore stata-
le in materia urbanistica è complicato dal
fatto che le Regioni hanno potestà norma-
tiva e anche i regolamenti comunali hanno
ampi spazi di discrezionalità. Il decreto in-
tende però mettere ordine su quest'ultimo
aspetto indicando una serie di linee guida
a cui i regolamenti comunali dovranno at-
tenersi. E non si rimane sul generico: i
nuovi regolamenti comunali dovranno ad
esempio prevedere per tutti gli edifici non
residenziali di nuova costruzione e di oltre
5oo metri quadrati l'installazione di infra-

strutture per la ricarica dei veicoli elet-
trici.

G. Pa.
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ipermessi nPLk `'>S IÏ ie le pro cedure

C;ilizie dopo 1Ç,sf'lnpll(lr,Cizif;rll

Manutenzione ordinaria - tinteggiatura Nessuno
- posa pavimenti

Manutenzione straordinaria - aperture porte interne Comunicazione inizio
spostamento tramezzi lavori asseverata
accorpamento (Cita o Cial)

di plu unità irmmïiobiliaril
--------------------------- - - -
Nuove costi oziosi edificio realizzato su un area Peri-nesso di costruire

prima non utilizzata o Na (Dichiarazione
inizio attività)**
------------------

Arnpiiantentodi edifici esistenti i - realizzazione di soppalco Permesso di costruire
- chiusura di veranda o Dia (Dichiarazione

inizio attività)
-- - -------- - -------- - ------ ------- - -------- - -------- ---- - -------- - ----

Cambio di destinazione - laboratorio trasformato Permesso di costruire
itn esercizio commerciale o Dia (Dichiarazione

inizio attivata)

,, Opere che non ri£adono restauro di Ìtnnmc lí 5Cia

ÿ in categorie per cui non sia demolizione e ricostruzione (Segnalazione
¡:=:;eci camente previsto un altro con gli stessi volumi e forma certificata inizio

li `;i:äf' :rt trr ry,?r, }irto dell'edificio precedente attività)

`modifica introdotta
dal decreto
'*dove la legislazione

posale la preveda
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Nel Dl 91/14 proroga della «vecchia» gestione al 31 dicembre 2015 e bando in cantiere entro il prossimo 30 giugno

Per il Sistri una gara europea
Sanzioni fino a 100 ila euro per chi commercializza sacchetti non biodegradabili

Paola Ficco

Le novità ambientali conte-
nute nella legge 116/14 di conver-
sione del decreto 91/14 ( Di com-
petitività, in vigore dal 21 agosto
2014) sono molte e spaziano dalla
conferma del Sistri (che, con ap-
posito decreto sarà interconnes-
so con il Corpo forestale dello Sta-
to) e altre puntuali disposizioni in
materia di gestione dei rifiuti, fino
ad arrivare a dragaggi, valutazio-
ne di impatto ambientale, rumo-
re, bonifiche e accelerazione de-
gli interventi a tutela dal rischio
idrogeologico. Partono le sanzio-
ni (da 2.500 euro a 25n-ila euro, au-
mentate fino a loomila euro per in-
genti quantità) previste dalDI2/12
perla commercializzazione di sac-
chi di plastica non biodegradabili
e compostabili.

Le disposizioni più rilevanti in
materia di gestione dei rifiuti ri-
guardano il Sistri, la classificazio-
ne dei pericolosi, le autorizzazio-
niper lamiscelazione; gli olimine-
rali usati; il coordinamento tra
1`end of waste" e le procedure
semplificate per il recupero.

Il Sistri si protrae fino al 31 di-
cembre 2015 e da questa data il con-
tratto tra ilmninistero dell'Ambien-
te e Selex Se.Ma. Spa perderà la
sua efficacia. Entro il 30 giugno
2015 il Ministero bandirà una gara
europea per affidare la concessio-
ne del servizio di tracciamento in-
formatico dei rifiuti nel rispetto
del Dlgs 163/o6 (contratti pubbli-
ci per lavori, servizi e forniture).
Selex sarà indennizzata dei costi
di produzione consuntivati al31 di-
cembre 2015 con «icontributiver-

sati dagli operatori alla predetta
data». Non è stata approvata alcu-
na delle numerose semplificazio-
ni proposte dal mondo imprendi-
toriale e slitta dal3 marzo al 31 di-
cembre 2014 il termine entro cui il
ministro dell'Ambiente semplifi-
cherà e ottimizzerà il Sistri.

L'articolo 13 della nuova legge
presenta i rifiuti classificati con
codice europeo (Cer) come peri-
colosi o non pericolosi «assoluti»
(sono quelli privi di voci specula-
ri). Per i pericolosi sarà però ne-
cessario ricercare le caratteristi-

Non accolte
le numerose proposte
di semplificazione
avanzate
dal mondo imprenditoriale
...........................................................................

che di pericolo (che la nuova leg-
ge chiama con il non condivisibile
neologismo «proprietà di perico-
lo»). Peri rifiuti con Cer speculari
(stesso rifiuto a volte pericoloso e
avolte no) sono stabilite le indagi-
ni per capire il versante al quale
ascriverlo. Se l'analisi non rileva i
composti del rifiuto occorre rife-
rirsi a quelli «peggiori». Lamodifi-
ca rischia di non risolvere i proble-
mi, perché il raggio d'azione è
troppo ampio, sarebbe invece sta-
to opportuno che i composti «peb
giori» fossero individuati come
quelli pertinenti al processo.

Le autorizzazioni per la misce-
lazione di rifiuti speciali in posses-

sodi impianti di recupero/smalti-
mento di rifiuti ottenute prima
dell'entrata in vigore del Dlgs
205/10 (25 dicembre 2010) restano
in vigore fino alla loro revisione.

Il trattamento dei rifiuti disci-
plinato dai regolamenti Ue
sull`end of waste" si coordina
con le procedure nazionali per il
recupero agevolato: Il trattamen-
to previsto dai Regolamenti Ue
può essere autorizzato in forma
agevolata nel rispetto di requisiti,
criteri, prescrizioni e destinazio-
ne finale ivi stabiliti. Gli enti e le
imprese che effettuano recupero
agevolato di rifiuti ai quali si appli-
cano i Regolamenti Ue in materia
di "end ofwaste" adeguano le atti-
vità a tali Regolamenti entro i sei
mesi successivi allaloro entrata in
vigore. Diversamente, entro tale
termine, dovranno accedere al re-
gime autorizzatorio ordinario. Fi-
no ad allora potranno operare con
le regole nazionali del recupero
agevolato (Dm 5 febbraio 1998,
Dm 161/02, Dm 269/05 e articolo
9-bis legge 21o/o8), che restano
ferme per quanto riguarda le
quantità massime recuperabili.

Recuperi ambientali, rilevati,
sottofondi stradali, ferroviari e ae-
roportuali e piazzali potranno es-
sere realizzati con le materie pri-
me secondarie per l'edilizia con-
formi all'allegato C, Circolare Mi-
nambiente 15 luglio 2005, n.
UL/2005/5205•

Il Presidente della Regione La-
zio per affrontare l'emergenza ri-
fiuti può requisire in uso gli im-
pianti e avvalersi del personale.

0 RIP RO D U ZIO NE RISERVATA
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Nel decreto competitività

Le principali novità in materia di gestione rifiuti contenute nel Dl 91/14

Il Sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti è stato
confermato fino alla data
det31 dicembre 2015. Da
questa data il contratto tra
ministero dell'Ambiente
e il concessionario del servizio
Selex Se.Ma Spa perderà
la sua efficacia. La Selex,
tuttavia, sarà indennizzata
dei costi di produzione
consuntivati al 31 dicembre
2015 attraverso «i contributi
versati dagli operatori
alla predetta data»

Per i rifiuti classificati con
codice europeo i quali abbiano
voce speculare (stesso rifiuto
a volte pericoloso e a volte no)
nell'articolo 13 della legge
116/14 sono stabilite le
indagini da condurre.
Se l'analisi non rileva i
composti del rifiuto occorre
riferirsi a quelli «peggiori».
Così, però, il raggio d'azione
appare troppo ampi, per cui
sarebbe stato probabilmente
opportuno riferirsi ai composti
pertinenti al processo

Il trattamento dei rifiuti
previsto dai regolamenti
dell'Unione europea può
essere autorizzato in forma
agevolata nel rispetto
di quanto stabilito
da tali regolamenti.
L'operatore che effettua
recupero agevolato di rifiuti
ai quali si applicano i
regolamenti Ue di «end
of waste»si adegua a tali
regolamenti entro i sei mesi
successivi alla loro
entrata in vigore

Entro 90 giorni datta
convocazione della Conferenza
di servizi, la Regione adotta
l'atto finale. Entro 30 giorni
dalla comunicazione
dell'assenso , l'impresa
comunica all 'Autorità
competente eall'Arpa
la data d'avvio della bonifica
che si deve concludere
nei successivi 18 mesi,
salvo proroga non superiore
a sei mesi. Diversamente,
la bonifica rientra
nella procedura ordinaria

Le autorizzazioni per la
miscelazione di rifiuti speciali
in possesso di impianti di
recupero/smaltimento di rifiuti
ottenute prima dell'entrata in
vigore dei Dtgs 205/10 (25
dicembre 2010) restano in
vigore fino atta toro revisione.
Sono previste dall'articolo 187,
comma 2, del Dtgs 152/06 in
deroga al divieto di miscelazione
dei rifiuti pericolosi dotati
di diverse caratteristiche
di pericolo o dei rifiuti pericolosi
con quelli non pericolosi

La procedura semplificata
prevista dalla nuova
normativa si fonda sul più
rigoroso approccio cosiddetto
Csc (Concentrazione soglia di
contaminazione) che impone
un obiettivo certo di
risanamento con la riduzione
della contaminazione ad
un livetto uguale o inferiore
ai limiti tabellari. In questa
maniera ciò che rileva
è il controllo successivo
del raggiungimento
o meno dette soglie di Csc
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2025, quando
l'energia sarà
a costo zero

MAURIZIQRICCI

NoN saranno i pannelli sola-
ri arivoluzionare lanostra
energia quotidiana. Non

saranno neanche le nuove batte-
rie del futuro, come quelle im-
maginate dal boss della Tesla,
Elon Musk. E non ci riusciranno
neanche le auto elettriche. Nes-
suno diquesti tre fattori è in gra
dó di ribaltare le convenienze
economiche dell'energia come
la conosciamo. Ma tutt'e tre in-
sieme, sì. E, in un paese come l'I-
talia, il risultato è elettricità e
benzinagratis,pertuttí,perun
dozzina d'anni.

Sembranoicalcoli, sempreun
po' troppo speranzosi, che, per
anni, ci hanno fatto vedere e ri-
vedere gruppi ecologisti, am-
bientalistiinserviziopermanen-
te effettivo, politici a caccia di
nuovi territori elettorali e Ong
varie. Invece, no.11 conto lo fan-
no gli analisti di una grande b an
ca. Anzi, della più grande banca
privata al mondo: la svizzera
Ubs. Insomma, quelli che una
voltasi chiamavano gli gnomi di
Zurigo, in versione global. Con
1.500 miliardi di dollari da gesti-
re in cassaforte, gli gnomi-per
giunta svizzeri - appaiono
confortevolmente refrattari ai
volidifantasiadelleutopieverdi.
Infatti, non sono affatto soli: dai
colleghi di Citigroup e di Bar-
_clays ai consulenti di McKinsey,
la grande finanza in massa ha
scoperto, negli ultimi 18 mesi,
che i combustibili fossili hanno
fatto il loro tempo e che il futuro
è, in particolare, dei pannelli fo-
tovoltaici. Da bravi gnomi, al-
l'Ubshannofattounpassoinpiù:
un modello matematico per di-
mostrare che il grande cambia-
mento è li, ad un passo. E che è

(e fatta inc
inevitabile. Bene o male che sia,
a loro non importa : l'Ubs non è il
posto per attese messianiche.
Gli gnomi fanno il loro mestiere:
ciò che conta è che, se è inevita-
bile, è bene investirci in fretta. E
loro sono pronti a scommetterci.

La struttura del modello è
semplice. Si mettono i pannelli
fotovoltaici sul tetto . Ilproblema
è che l'energia solare è intermit-
tente: c'è e non c'è, un momento
è troppa, un attimo dopo è trop-
po poca Entra in scena la batte-
ria di casa, che immagazzina l'e-
nergia prodotta e la rilascia
quando richiesto . Ma tenere in-
scatolata tutta l'energia in ec-
cesso può richiedere una batte-
riatroppo grande e costosa Ecco
il terzo attore: l'auto elettrica in
garage dove riversare l'elettri-
cità che avanza . Durante il gior-
no i pannelli caricano la batteria
che, a sera, alimenta tv, compir
terelampadari . Poi, quandospe-
gniamo la luce per dormire, la
batteria carica l'auto . Al matti-
no, ricomincia a caricarsi con il
sole.

Il bilancio , qual è? Calcolando
che i pannelli durino 20 anni,
l'auto elettrica 10, ambedue
comprate a credito , al 4 per cen-
to di interesse , gli analisti del-
l'Ubs ritengono che, rispetto a
niente pannelli sul tetto e mac-
ch ina normale , il rise a rmio sia di.
1.000 euro l'anno . Oppure, se
preferite , l'investimento dei
pannelli, in paesi ad alto costo
dell'elettricità e della benzina,
come l'Italia, si ripaga in 7-8 an-
ni. Per gli altri 12 annidi vita dei
pannelli, l'elettricità ( anche per
la macchina) ègratis. Senza sus-
sidi pubblici, di qualsiasi tipo.

Tutto questo , secondo gligno-
mi, è in parte già vero anche og-
gi, nonostante il costo attuale
deipannelli , dellebatterieeildif-
ferenziale dì prezzo delle auto
elettriche . Ma diventerà eviden-
te a partire dal 2020, quando

quei prezzi crolleranno. Già og-
gi, i costi dei pannelli fotovoltai-
ci sono in discesa vertiginosa. I
prezzi sono scesi dell'85 per cen
to negliultimi sette anni: da oltre
3 europerwattne12007, ameno
di mezzo euro. Quelli dellebatte-
rie al litio, no. Una batteria costa
ancora 360 dollari a k ilowattora.
Ma, secondo Ubs, questo costo è
destinato acrollarepresto: a 200
dollari nel 2020, 100 dollari cin-
que anni dopo. Metàdiquestari-
duzione è frutto dell'atteso mi-
glioramento tecnologico, in par-
ticolare l'ottimizzazione dei ma-
teriali che la compongono. Il re-
sto è frutto della.produzione di
massa delle batterie, in seguito
al boom dell'auto elettrica.

Dove vedono questo boom gli
gnomi, visto che levendite di au-
to elettriche si misurano ancora
a migliaia di unità? Un'auto nor-
male, a benzina o diesel, costa
ancora molto meno. Non è vero,
rispondono glianalisti della Ubs.
Nella gamma alta, il costo totale
(dall'acquisto al combustibile)
di una Tesla elettrica è serena-
mente paragonabile a quello di
un'Audi 7. Anzi, è più conve-
niente. -La Tesla (incentivi com-
presi) costa appena meno di 14
mila dollari l'anno, per circa 10
mila chilometri. L'Audi 7 a ben
zinaoltre 16mila.Ogni 1.500chi-
lometri in più significano 24 dol-
lari per la Tesla, 168 dollari per

Il combustibile fossile ha
fatto il suo tempo e ora
anche la grande finanza
punta sul futuro "verde"

l'Audi. Nel giro di pochi anni, va-
lutano gli esperti dell'Ubs, que-
stotipo diconfronti siapplicherà
anche alle medie e alle piccole ci-
lindrate. A livello globale, gli
gnomi si asp ett ano 3 milioni 200
mila auto elettriche vendute nel
2020. Oltre un milione nel 2020,
quasi due nel 2025, il 10 per cen-
to del parco macchine, contro lo
zero e spicciolidi oggi, inEuropa.

Agli occhi della Ubs, questo
non è il risultato di una improv-
visa conversione di massa, ma
puramente e semplicemente il
calcolo di quante auto elettriche
devono circolare per rispettare
gli obiettivi, già fissati, di ridu-
zione dell'anidride carbonica
nell'aria. Per tenere il passo, in-
fatti, i motori a combustione in
terna dovrebbero migliorare la
loro efficienza in materia di
emissioni, del4per centol'anno,
il doppio del ritmo attuale.

11 buco, se sivogliono rispetta-
re i parametri Ue sulla Co2, può
essere colmato solo con le auto
elettriche. Quanto basta per
chiudere il cerchio disegnato da-

gli gnomi-
0 RIPRODUZIONE RISERVATA

In Italia, secondo la
previsione, il surplus
prodotto nelle abitazioni
basterebbe per 12 anni
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LáMbìíente,* Dalle stime di mercato al previsto miglioramento tecnologico
nasce la formula della rivoluzione "possibile": l'uso combinato di pannelli fotovoltaici,
batterie al litio e auto elettriche. Per renderci autosufficienti e ridurre l'inquinamento

PANNELLI FOTOVOLTAICI
Sul t~ producono dur^
il giorno renergia solare Cntermittenbe)

DiliMv~E a~ dei soM
cMoìne wa
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BATTERIA DI CASA
Immagazz na di giorno renergia
e alimenta di sera tv,
computer e lampadari

201O 2015 2M5

2020
LOSCENARIO
Dal 2020, secondo
l'analisi della Ubs,
crolleranno i prezzi
di pannelli solari
e batterie al litio

0

AUTO ELETTRICA
Panteggìata in

(di none)
relendicitA in ea3em

2013

EURO DI RISPARMIO
È quanto ogni anno
potrebbe essere
risparmiato grazie
alla durata di pannelli
(20 anni) e auto
elettriche (10 anni)

2015

IJ025AW

DEL PARCO MACCHINE
La percentuale
di auto elettriche
prevista nel 2025
in Europa (poco più
dello 0% oggi), quasi
2 milioni di esemplari

100

'DOLLARI AKILOWATTORA
È quanto, secondo
Ubs, potrà costare nel
2025 una batteria al
litio: oggi costa 360
dollari al kwh, nel
2020 scenderà a 200
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